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LO SVENTRAMENTO DI NAPOLI 


Nelle disgrazie continua la legge 
della disuguaglianza. Alla Spezia l’e- 
pidemia durò più a lungo, 6 propor- 
zionatamente Ja mortalità fu maggiore 
che a Napoli. A Busca la disgrazia fa 
relativamente maggiore. Lasciando sta- 
re il colera, e venendo ad altre infer- 
mità, ci sono disgrazie dappertutto che 
reclamerebbero l'intervento di quella 
gran Provvidenza che è il Governo, 
con altrettanta ragione che per N° 
poli. Ma Napoli è un gran centro po- 
litico, non v'è partito che non abbia 
interesse massimo a cercare d’ingra- 
ziarsi Napoli; e se gl'ingenui dell'op- 
posizione faori della Camera avevano 
cominciato una campagna contro De- 
pretis e contro il progetto, i capi si 
sono ben guardati dal far eco a que- 
ati lagni ed hanno dato la mano a 
Depretis, temendo di essere puniti dal- 
la deputazione di Napoli se lasciavano 
a Depretis l’onore di farsene difensore. 

È carità interessata che gioverebbe 
ad un partito se l'altro avesse avuto 
l’ingenu tà di opporsi; che non giova 
più nemmeno ai partiti, poichè si di- 
vidono la gratitudine, e che è pagata 
dai contribuenti. L'on. Tegas ba detto 
con ragione alla Camera : « Il Gover- 
no non può essere riparatore di tutti 
i mali, ma difensore di tutti i contri- 
buenti ». I giornali, i quali vanno 
predicaodo che non si devono aumen- 
fare le spese, perchè sì riapre il di- 
savanzo, tacciono In questa occasione, 
e accet:ano il progetto per Napoli, che 
pure è in contraddizione colle loro 
prediche di tatti i giorni. Deputati i- 
solati alla Camera, pochi giornali fuo- 
ri, fanno sentire che 81 commette un 
ingiustizia 0 sì stabilisce un perico- 
loso precedente. Difatti, o si accetta 
il pripcipio pericoloso che lo Stato de- 
ve supplire alle spese di tutti i Co- 
mani, quando abbiano qualche cosa da 
chiedere allo Stato cui il loro bilancio 
non basti, 0 si proclama che ciò si 
può fare solo per queile grandi città, 
che sono grandi centri politici, i quali 
possono influire a fare o disfare la 
maggioranza. In questi casi sarà Go- 
verno paterno, così per dire, perchè i 
fratelli avranoo trattamento diverso, e 
sarà liberale solo in questo senso che 
ecciterà 1 Comuni ad abusare della li- 
bertà, lasciando loro speranza che il 
Goveruo intervenga a tempo per tro- 
vare i rimedi. Il Governo liberale può 
esser buono, come può essere buono 1l 
Governo paterno, ma il Governo pa- 
terno e liberale insieme è cattivo per- 
chè è aozitutto un grande ineducatore. 

Crediamo che glì on. Tegas e Billi 
che pariarono a nome di tatti i coi 
tribueoti, sieno altamente benemeriti 
e meritino tutti gli elogi, sebbene non 
abbiano avuti i suffragi della mag- 
gioranza. x 

Lo sventramento di Napoli non ba- 
sta, bisogna provvedere perchè coloro 
che trovano alloggio nei fondaci, a 
due, a tre, a cinque lire al mese, sieno 
in grado di pagarne quindici o venti, 
per abitare una casa sana. Non basta 
sventrare Napoli, bisogna vestire, nu- 
trire e dare qualche cosa in saccoccia 
ai poveri di Napoli. Altrimenti dormi- 
ranno per le vie, ciò che non gioverà 
all’ igiene, Il Governo liberale, per 
quanto paterno, non potrà provvedere 
a tante cose. La conseguenza sarà que- 
sta che vi saranno degli speculatori 
che guadagneranno, 6 che le case 0- 
peraie, come oramai tante volte si è 
Fisto, non saranno abitate dagli ope- 


rai, ma da impiegati, o da quelle per- 
sone che sono obbligate a mantenere 
un certo decoro e patiranno magari la 
fame piuttosto che andar vestite male 
o abitare un tugurio. Tagurii ce ne 
saranno sempre, perchè vi si ricove- 
rino quei poveri, i quali, se hanno 
qualche soldo in saccoccia, mangiano 
@ bevono, ma il vestito e la casa sono 
le ultime deile loro cure. 

Iotanto il Governo si è dimenticato 
del dover suo di difendere tutti i con- 
tribuenti. Pensando soltanto a Napoli, 
impone a tutti i contribueoti un ag- 
gravio. Se poi riconoscesse il diritto 
di tutti gli altri Comuni di chiedere 
denari ai Governo per supplire ai loro 
bilanci, certo una gran parte di con- 
tribuenti godrebbe il frutto della pa- 
terna generosità, ma, in tal caso, non 
ci resterebbe altra prospettiva che il 
fallimento. 


La moralità del voto di ieri 


Vi ha una certa stampa che pesca 
così basso da imbrodolare le sue  po- 
lemiche sempre col fango, e questa 
appunto non ha saputo trovare mi- 
gliore titolo ai suoi articoli sulle Con- 
venzioni ferroviarie che quello di car- 
rozzini e carrozzoni. 

E questa polemica insultante nomi- 
ni di probità antica, che da Cavour, 
bollato col nome di mugnaio di Col- 
legno, ha perseguitato tanti galantuo- 
mini, viene appunto da coloro che 
sbuffano, vanno in farie se qualcuno 
osa toccare a un loro partigiano e dire 
alto quello che, magari, essi stessi in 
segreto ne pensano. 

I maggiori o più autorevoli avver- 
sari delle Convenzioni non discendono 
certo a questa guerra sleale, ma qual- 
cuno forse’ se ne compiace e non ne 
approfitta malvolentieri. 

Non vale la pena di rilevare le in- 
simuazioni del Secolo e della Capitale 
che sono, come si direbbe, le due teste 
della Casa Sonzogoo; che serba le tra- 
dizioni a lei care dell'aquila bicipite. 
L’ uno di questi giornali dice e l'altro 
ripete che a Montecitorio corrono voci 
dl gravissime corruzioni, di mercato 
di voti, di partecipazioni promesse sul 
carrozzone ferroviario e che i fatti e- 
sistono. Se davvero i fatti esistono si 
metterebbero fuori 1 nomi, ma non è 
certo con accuse vaghe, con scandali 
sussurati che si iostaura la moralità. 

Ma, lasciamo da parte le insinua- 
zioni di codesta stampa; sta il fatto 
che lo stesso on. Baccarini proclamò 
essere le Convenzioni questione di mo- 
ralità. 

E crediamo che ciò sia vero, non già 
però nel significato che le Convenzioni 
siano un affare; qnando la Sinistra 
votò l'art. 4 col quale si obbligava al- 
l’ esercizio privato, sanciva anche che 
si dovesse concludere un affare ; e poi- 
chè non è da credere che si vogliano 
dare le ferrovie agli stranieri, lo affa- 
re fin d'allora si sapea che non si sa- 
rebbe potato concludere che coi ban- 
chieri che l'hanno assuoto ora, poi- 
chè in Italia non c’è altri che siano 
in grado di farlo. 

Non crediamo che neanche la que- 
stione della moralità stia nei patti, 
giacchè il più miouzioso capitolato non 
impedirà a una Società di avvantag- 
giarsi colla corruzione, se a questa è 
aperto il varco, e i patti più sottili pos- 
sono per essa diventare larghi; men- 
tre il più imperfetto de’ contratti, può 
verificarsi ottimo, se eseguito con e- 


quità e buona fede. Del resto spetta 
alla Camera introdurre tutte quelle 
modificazioni nelle Convenzioni che as- 
sicurino meglio l'equità delle stipu- 
lazioni. 

La questione di moralità non è nelle 
persone; noi, colla schiettezza che u- 
siamo sempre, abbiamo riconosciuta la 
perfetta probità individuale degli uo- 
mini, che si sono succeduti al Gover- 
no, abbiamo potato accusare gli on. 
Mezzanotte e Doda di aver scoperti 
dei milioni dove non ce n'erano, non 
d'averne fatti sparire. Dove uomini 
che ebbero lungamente nelle mani il 
Governo muoiono poveri, avendo con- 
sumato anche il patrimonio avito, come 
si vide testà del povero Cantelli, non 
ha luogo il sospetto che il potere ar- 
ricchisca. 

La questione della moralità è nel- 
l'abuso che si è introdotto e minac- 
cia di dilagare nella vita politica, che 
le aderenze si acquistiao e si manten- 
gano a spese dei contribuenti. Noa c'è 
deputato ormai che non sia in obligo 
di procurare impieghi, appalti, favori 
ai suo! elettori, se non vuol perdere 
il posto; e 1 deputati a lor volta as- 
sediano i ministri, che hanno bisogno 
di soddisfare tutti i desiderii, tutti gli 
appetiti, tutte ie cupidigie che fan res- 
sa Intorno a quella grande cuccagaa 
che è 11 bilancio dello Stato. 

Certo vi sono nobili eccezioni, ma 
anche esse si vanno facendo via via 
più rare, e persone che si reputano e 
sono reputate onestissime, che non 
commetterebbero a scopo di lucro la 
più piccola indelicatezza, non si fanno 
scrupolo di comperare la influenza po- 
litica con favori a carico del bilancio 
dello Stato, di barattare 11 proprio ap- 
poggio presso 1 Ministri contro ua voto. 

E quanto maggiore e la somma di 
impieghi, di guadagni, di imprese delle 
quali il governo può disporre, tanto 
Più largo è il campo a questo traffico 
della inflaenza politica. 

L’ esercizio governativo significa a- 
vere a disposizione delle decine di mi- 
gliaia di impieghi per metterci 1 pro- 
prii raccomandati; vuol dire centinaia 
di milioni all’ anno di imprese da con- 
cedere a chi meglio conviene non nel- 
l’ interesse delle ferrovie o dello Stato, 
ma del proprio partito. — i 

É l’ esperienza di questi anni scorsi, 
che ha disilluso moiti. Se fosse possi- 
bile attuare l’esercizio governativo per- 
petuando alla direzione di esso l'on. 
Spaventa, od altri come lui, non solo 
onesto nel senso volgare, ma nel più 
lato senso della paroia, ess0 sarebbe 
il partito di gran lunga migliore; ma 
pur troppo la cosa non è possibile ; e 
giova lasciare nelle mani di un Go- 
verno, un così potente strumento di 
corruzione politica ? 

Se si potesse sospettare poi che al 
Ministero possano pervenire uomini 
meno serupolosi anche per sè, di 
quelli che ci sono stati fin qui, sa- 
rebbe anche più grave lasciar loro in 
mano le ferrovie. 

È davvero dunque questione di mo- 
ralità ; quanto più si cerca gettare s0- 
spetti sul Governo e sul Parlamento ; 
quanto più si argomenta di persua- 
dere che essi facciano altro che l’ in- 
teresse dello Stato, tanto più si di- 
mostra urgente il bisogno di levare di 
mano al Ministero e al Parlamento 
un’amministrazione che dà ogni gior- 
no occasione a contratti, e può pre- 
starsi a un commercio immorale, di 
indebiti vantaggi e di venali favori. 

Le ferrovie sono un grandissimo in- 
teresse dello Stato, ma la libertà è un 


interesse ancora più grave, e la de- 
moralizzazione che si va stendendo 
nelle amministrazioni, sostituendo lo 
interesse del partito a quello della 
patria, mina il parlamentarismo e scal- 
za dalle fondamenta le istituzioni sul- 
le quali la libertà si regge. E però 
giova non accrescere, ma anzi via via 
scemare alimento alle ingerenze in- 
debite che viziano il nostro sistema 
parlamentare. 

EA ecco il perchè noi applaudiamo 
al voto di ieri. 


DALLA PROVINCIA 


Cento 15 12 84. 

(T. P.) A Pieve nell'adunanza Coa- 
Sigliare del 10 corrente si trattò del- 
l'impianto di un tramvia a vapore da 
Pieve a Bologna. Il 8tg. assessore A- 
dolfo Magri pronunce d a questo pro- 
posito un bellissimo discorso, col quale 
fece rilevare i grandi vantaggi che 
Pieve può ripromettersi dall’attaa- 
zione di un tale framvia. Finito che 
ebbe di parlare fa applaudito dai con- 
siglieri e dal pubblico. 

Prima che si venisse alla votazione, 
il consigliere Pirani Giacomo, chiesta 
ed ottenuta la parola, così disse : « Ben- 
< chè io vegga che l'approvazione di 

questa proposta rechi il massimo 
dano al mio esercizio (bisogna no- 
tare che il Pirani è padrone del- 
l’impresa omnibus di Cento) e quindi 
al mio personale interesse; tuttavia, 
per l’amore che porto al mio paese, 
to dò il voto favorevole, e ne darei 
cento se li avessi ». 

Queste parole farono accolte da ap- 
plausi e da espressioni di viva simpatia. 

Il tramvia fu votato ad unanimità. 

Anche in quest’ incontro il Pirani si 
è mostrato, come sempre, amaotissimo 
del proprio paese; tanto da posporre 
il suo interesse ai vantaggio pubblico. 
E questo serva di lezione a quei mes- 
seri di nostra conoscenza, che a chiac- 
chere si professano i difensori del po- 
polo, si fanno vedere sulla piazza, e 
pare che dicano: — non temete, ci sia- 
mo noi; — ma quando si tratta di fare 
una qualche oblazione a prò degl’in- 
digenti, allora sono irreperibili, o fanno 
le orecchie da mercante. 

Ho visto come avete trionfalmente e- 
saurita la noiosa questione del panaello. 
Su tale argomento debbo osservare ch@ 
ìl 2° alinea dell'art. 34 del Regolamento 
di Palizia U.bana e rurale di Cento 
del 3 Aprile 1866, divenuto art. 29 in 
virtù delle modificazioni introdottevi 
nel 1881, fa soppresso per questo te- 
stuale motivo: perchè provvede sulla 
materia \' art. 88 della legge di Pub- 
blica Sicurezza. Atto Cousigliare 3 
Marzo 1881. fi‘mato Carpeggiaai. 

L'art. 88 poi della legge di Palizia è 
così concepito: 

« La Deputazione Provinciale a ri- 
chiesta della Giuota Mancipale o di 
persona ioteressata diclara quali ma- 
nifatture, fabbriche o DEPOSITI debbono 
considerarsi iasalubri, pericolose od 
INCOMODE ». 

L' alinea quindi di cui è discorso non 
essendo stato revocato, ma soppresso, 
solo perchè vi provvede la legge 
dello Stato, bea più importante di un 
regolamento comunale, si può ritener 
sempre in vigore. 

E questo fia suggel ch'ogni uomo sganni. 


AAA A AAA A 


IN ITALIA 


ROMA 21 — Il senatore Tornielli, 
ministro d’Italia a Bukarest, venne 


chiamato a Roma ministro Manci 

Credesi che ciò si colleghi coll'annun- 

ziato movimento nel personale diplo- 
matieo. 

La Commissione parlamentare per 
il riordinamento delle Baache, oggi si 
è trovata iù numero ed ha nominato 
a relatore l'on. Frola. 

La Commissione generale del Bilan- 
cio ha eletto a suo vice-presidente 
1’ on. Maurogonato. 

Ii ministro di grazia e giustizia ha 
nominato il comm. laghilleri, consi- 
gliere d’ppello, a segretario della com - 
missione consultiva par le promozioni 
nella magistratura, 

Stamane il Re ha firmato la legge 
per il riordinamento del Credito fon- 
diario. 

LUCCA 21 — Il torrente Freddana 
è straripato. 

La faria delie acque aperse una 
breccia di circa quindici metri, 

Una vettura, in cui viaggiavano 
cinque persone, fa sorpresa dalla cor- 
rente e travolta. 

Quattro dei viaggiatori riuscirono a 

- salvarsi; uno annegò. 

Egli è certo Santini di Camejore, 
negoziante. 

NAPOLI — È giunta la notizia che 
il ministro Depretis verrà a Napoli 
nei primi giorni di geonaio. 

L'assemblea della Società Africana 
nomivò a soci onorari il Re Menelick 
dello Sc:oa, i viaggiatori italiani Aq- 
tonelli e Cecchi, il viaggiatore ame- 
ricano S dunley. La Socieià manderà 
un dono di velore al R3 Meaelick. 

TORINO — Cinquantadue società 
operaie cittadine, convocate nella sede 
dell’ Associazione generale di Torino, 
banoo votato il seguente ordine del 
giorno: 

« Lo società operale torinesi deplo- 
rano vivamente gii atti di sciocco van- 
dalismo commessi la sera del 14 corr. 
da pochi tristi, | quali a qualunque 
categoria appartengono, formano l’in- 
fimo strato sociale che segue il solo. 


istinto brutale. Con costoro, che tro-. 


veremo sempre associati a qualunque 
partito purchè abbia per bandiera il 
disordine, la classe operaia ripudia 
dgni solidarietà di atti e di pensiero. 
Ls società operaie riunite confidano 
che indastriali, commercianti e go- 
verno vorranno adoperarsi per dar 
lavoro ai disoccupati, 1n così triste sta- 
gione, » 

MILANO — I giornali 
ij seguente comunicato: 

« Gli irredenti, appartenenti alla As- 
sociazione fra gli emigrati delle Alpi 
Giulie, deplorando che con insani at- 
tantati abbias! voluto rattristare un 
anniversario per tutti solenne 6 per 
loro più specialmunte sacro, declinano 
ogni solidarietà con gli autori di quei 
farti, 

« Milano, 20 dicembre 1884 

« Per l' Associazione fra gli emi- 

grati delle Alpi Giuhe 
<« Il Vice Presidente - Bonetti C. » 


ALL’&STERO 


AUSTRIA — L' inchiesta giudiziaria 
ha provato la complicità intera e com- 
pleta dello scontista Kaffiar negli storni 
operati L'iciano Jauner, i quali con- 
tinuavano da oltre un anno. Janner 
sottrasse anche del denaro dei propri 
fratelli, che questi avevano depositato 
alla Associazione di Sconto. 

EGITTO — Proseguono ottime no- 
tizie della spediz one del Sadan. Il 
tempo è favorevole, e la marcia e la 
conceotrazione delle trappecootinuano. 


RASSEGNA COMMERCIALE 


22. 12. 1884. 

Grani — Non abbiamo nessuna va- 
riazione da segnalare dalla scorsa ot- 
tava; osserviamo però una maggiore 
arrendevolezza per parte dei detentori 
che in vista delle liquidazioni di fine 
d'anno vogliono pur vendere anche 
sagrificando qualche frazione, Furono 
infatti vendute parecchio partite dalle 
L. 20 a L. 21. 50 secondo il merito; 


pubblicano 


Î 


le scritture per fine d'anno L. 21. 50 
fattosi ieri. L'anoata quindi chiude con 
un andamento d'affari assai calmo e 
con prezzi maggiormente deprezzati. 
Granoni — Transazioni assai limi- 
tate con meschine domande pel con- 
sumo dalle L. 14 a L. 14, 50 circa. Per 
fine corrente, delle scritture colle s0- 
lite espressioni poste in Polesine si 
fece ieri da L. 14. 10 a L. 14. 20 chiu- 
dendo offerte a questo ultimo prezzo. 
Canepa — Lo abbiamo ripetuto a 
sazietà che essendo la rimanenza ora- 
mai ridotta ai minimi termini, gli af- 
fari non possono essere che assai scarsi. 
Non passa settimana però che non 
vengano vendute talune delle par- 
tite esistenti, ed oggi ci si dicono rea- 
Izzate circa 150 Migliaia dalle L: 285 
alle L. 290. Cc. F. 


CRONACA 


Consiglio Comunale, — Ci 
completiamo con qualche ulteriore ap- 
punto sulla seduta ultima. 

Ha esordito nella discussione il Con- 
sigliere Roveroni raccomandaado che, 
pur soddisfacendo le legittimo -esi- 
genze del paese si abbia in mente di 
non spendere in modo di dover ag- 
gravare la già elevatissima sovraim- 
posta fondiaria. 

Il Siadaco fè dare lettura di una re- 
lazione nella quale, accennandosi ai 
bisogoi del Municipio, al programma 
di lavori e d'amministrazione  propo- 
sto dall’ ex-assessore Gatti-Casazza, al- 
le obbiezioni che sorgerebbero contro 
questo, alle necessità fiaanziaria, si 
conclude che l'importaate insieme di 
questioni non è abbastanza maturo e 
81 dichiara che il bilancio attuale for- 
ma come ua stadio di preparazione e 
di transazione. 

Domanda che alla Giunta venga u- 
nita una commissione per l’accurato 
programma, Dice poi la relazione che 
la disposizione delle materie nel bi- 
lancio venne ia qualche parte variata 
dal passato, per suggerimento del ra- 
gioatere Paccioni, 

Roveroni e Righiai ricordano gli 
impegni per l’acqua potabile. 


Navarra crede che la Giunta possa | 


formulare il suo programma, sentendo 


ll parere di chi meglio crede, ma sen- | 
za la necessità di apposita commis- | 


sione. 

Sì passa alla discussione degli ac- 
ticoli dell'entrata. 

Alcuni vengouo sospesi perchè o ri- 
sguardanti ogge:ti personali, o aventi 
relazione conistanze presentate: gli altri 
8000 approvati, previo qualche schiari- 
mento dato dall’ ass. Magaoni al Ro- 
veroni sulla cifra riguardante il dazio 
consumo, ana raccomandazione di Ri- 
ghini sull’ esazione tassa bestiame, 
un’aumeoto di 5 centesimi per capo 
alla tassa macellazione dei suini ed 


gicuoe osservazioni dei consiglieri Ca- | 


roli, Navarra e Ravenna L. 

Dal bilancio di uscita si approvano 
tra le spese obbligatorie ordinarie le 
Categorie: Oneri patrimoniali — Spese 
di amministrazione (per la parte non 
riguardante il personale) — Polizia 
ed Igiene — Sicurezza pubblica e giu- 


stizia — Opere pubbliche ; dopo schia- | 


rimenti foruiti al cons. Roveroni io 
ordine allo importo pagato dai beni 
del Comune, dall’ on. Magaoni in or- 
dine al riparto spese per palizia città, 
sgombro nevi ecc. dall’ assessorre Gi- 
glioli sali'aumento proposto per lo 
spurgo delle fogne, e dall’ assessore 
Martinelli sulla questione del concorso 
del comune alla manutenzione del Por- 
to di Magnavacca, 

Oggi seduta, per coatinuare la di- 
scussione del Bilancio. 


Deliberazioni della Giun. 
ta Municipale, — Sedute 26 e 29 
Novembre. 


Approvava la spesa occorrente per 
adattare alcuni locali 


Comuoale di Marrara per uso d’ abi- 
tazione del Segretario di quella De- 
legazione, 

Stabiliva di porsi di concerto colla 


mel fabbricato | 


richiedente Congregazione del IV Cir- 
condario Scoli per l’otturamento dei 
maceri esistenti lungo il Tassone ed 
il Poatello. 

Aatorizzava il Sindaco a concedere, 
a titolo di gradimento, una somma ad 
un allievo della Scuola di Belle Arti 
per l'offerta fatta dal medesimo di un 
busto in iscagliola, rappresentante Um- 
berto I Re d' Italia. 

Prendeva atto della relazione del 
R. Siadaco ia ordine al Congresso te- 
nutosi non ha guari in Venezia sulla 
costruzione della linea ferroviaria A- 
driatico-Tiberina. 

Daliberava di raccomandare alla lo- 
cale Direzione degli O fanatrofi, l' or- 
fana Borsetti Biandina di Casagiia. 

Accoglieva alcune domande per e- 
sonero di tasse scolastiche. 

Provvedeva pel pagamento di alcu- 
ne spese per prestazione di opera & 
lavori alla tettoia inservieate ai bagoi 
pubblici sulla riva del Volano. 

Rimetteva al R. Sindaco pei suoi 
provvedimenti, la proposta delia Com- 
missione direttiva della lotteria di ba- 
neficenza e d’arte a vantaggio degli 
Asili d'infaozia della Provincia e dei 
lavori decorativi alla Metropolitana, 


perchè il Comune acquisti vari bi- | 


Qlietti della lotteria stessa. 

Daliberava di concorrere nella spesa 
occorrente per ristauri, riteouti indi- 
speasabili ed urgenti, alla Chiesa, 
Campanile e Canonica della parrocchia 
di Mizzana. 

Autorizzava il rimborso di quanto è 
dovuto ali' Esattore Comunale per ri- 
fasione di varie tasse Comunali ia se- 
guito a decreti di sgravio riferibili 
agli esercizi 1893 6 1884, 

Stabiliva di rimettere a stagione più 
opportuna l'esecuzione di alcuni la- 
vori nelle stanze degli ammezzati del 
R. Liceo, come da analoga richiesta 
pel Preside di quello Stabilimento. 

Provvedeva per la temporanea sur- 
rogazione della Levatrice condotta di 
Marrara, caduta inferma. 

Autorizzava l’ esecuzione di alcuni 
lavori nel locale ad uso ufficio Comu- 
nale in Francolino. 

Ewetteva parere favorevole in ordi- 
ne a varie domande relative a pub- 
blici esercizi. 

Arcispedale di Sant'Anna, 
La Commissione Amministrativa 
diramava il seguente appello che au- 
guriamo trovi la simpatia e l’appog- 
gio che merita. 

< Anche quest'anno l’ Amministra- 
zione di questo Arcispedale, è venuta 
nel divisamento di appellarsi alla ca- 
rità cittadina; a quella carità per la 
quale Ferrara nostra noo fu mai a 
nessun'altra seconda; a quella carità, 
infine, i cui germi giacciono nel cuore 
di tanti benemerit, di nulla meglio 
desiderosi, che di rendere feconde le 
nobilissime aspirazioni dell’ animo loro 
geatile e bennato. . 

A quest effatto l' Amministrazione 
fa noto: che, da oggi, trovasi aperto 
presso il Cassiere del Monte di Pietà, 
sig. Gaetano Tisi, che gentilmente si 
presta, un Registro speciale, in cui si 
raccoglieranno tutte le offerte, che a 
prò di questo Arcispedale vorranno 
elargire pubbliche Ammiaistrazioni, e 
privati Cittadini; ai quali tutti verrà 
consegnata regolare ricevuta; edi cui 
Nomi saranno pubblicati dalla stampa 
periodica, e segnalati aila pubblica 
riconoscenza. _ 

Qualsiasi offerta, sia pur tenue, verrà 


accettata di grand’ animo, econ eguale | 


gratitudine. Fra la splendida elargi- 
zione del ricco, e l’ umile offerta del 
popolano, unica differenza, il sacrifizio. 

La coscienza di aver cooperato al- 


| l'incremento di questo importantissi- 
| mo fra i patrii Stabilimenti di Pubblica 


Beneflceaza, sia stimolo agli aaimi pii 
@ benefici a rispondere spontanei e 
generosi all'appello della carità! » 


Corte d’ a; ile. — Ieri con- 
tinuò la trattazione della causa con- 
tro Negria1 Zelindo, Pavesi Gueifo e 
Preti Giovanni accusati i primi due 
di farto qualificato il terzo di ricetta- 
zione dolosa. 

Assunti gli ioterrogatori degli ac- 
cusati ed escussi alcuni testi la conti- 


nuazione della cansa venne rimessa 
ad oggi. 


Piî desiderj. — Il Secolo di ieri 
Sera recava un telegramma da Ferrara 
così concepito: 

< Si crede imminente nna crisi comunale. 

Il consigliere Gatti-Casazza si è dimesso, ed 
altri ne seguiranno l’ esempio, stante le cat- 
tivissime condizioni amministrative del Co- 
mune. » 

Trance per quanto riguarda le già 
annunciate dimissioni del consigliere 
Gatti Casazza (per gli screzi snoi col 
Sindaco) tutto il resto, 11 Secolo può 
metterlo assieme alla sua notizia te- 
legrafica sur 3000 soldati del Mhadi 
annegati nel Mar Rosso in seguito alla 
scomessa 0 alla partita a briscola giuo- 
cata tra il Mahdi stesso novello Mosè, 
e il generale Gordoo, 

Un telegramma val l'altro. 


Per la verità, — Una letterina 
giuotaci stamani per la posta, e fir- 
mata « Un Ciompo » ci prega di av- 
vertire essere bensì vero che nessun 
Circolo radicale partecigò in forma ad 
adunanze io sostituzioa@ della Confe- 
reaza Barbaati che non fa permessa, 
ma è pur vero che circa 40 persone 
si adunarono di loro spontanea vo- 
lootà nella stanza del Club Alberto 
Mario, ove si commemorò Oberdank 
mandando un telegramma a Castel 
lazzo e parlandosi dei torbidi di To. 
rino, del Prefetto Casalis e del pro= 
cesso Strigelli. 

Esco servito il « Ciompo » ed ecco 
dimostrato come in oggi tutto sia pos= 
sibile, anche l'inverosimile; come, per 
ouorare un martire vero e morto ap- 
piccato, si possa sacrilegamente pen- 
sare e rendere omaggio ali” amni- 
stiato dei processi di Mantova! 


Segretari comunali. — leri 
fa compiuta presso la nostra Prefet- 
tura la sessione d' esami tra i concor- 
renti alla patente di segretario comu- 
naie. I concorrenti erano 17, ma due 
mancarono all’ appello. 

Dei 15 che si preseatarono, 12 su- 
perarono la prova degli esami scritti, 
@ furono ammessi agli orali: 3 soli 
soccombettero. 

Gli ammessi alla prova degli esami 
orali farono tutti dichiarati idonei: 
essi sono i signori: 


Gallottini avv. Augusto, con punti com- 
plessivi, 51 - Fano Vittorio 50 - Dos- 
sani avv. Eugenio 48 - Raimondi dott. 
Raffaele 47 - Ferrari Luigi 46 - Na- 
varra Augusto 45 - Saadri Antonio 44 
= Cirella Palmiro 44 - Luciani Gio- 
vanni 43 - Chiaregatti Emanuele 42 - 
Zacchioi Napoleone 41 - Gamberiri 
Livio 41, 


Dal diario della questura. 
— Farto di un biroccio e finiment 
del complessivo valore di L. 86. 50 a 
danuvo dello stracivendolo Pivatti Gae- 
tano di Ostellato, 

Farto di ua cavallo valsente L. 180 
a danno del Rettore di Baura, Tenapi 
D. Andrea, È 

Pare a Baura, a sospett'opera di P. 
P. mediante scalata, furono rubati nel- 
l'abitazione ed in pregiudizio del pos- 
sidente Mainardi Luigi due sacchi di 
semente valevoli complessivamente 
L. 128. 

Il P. P. fu denunciato all’ Autorità 
Giudiziaria. 

Per furto qualificato di fieno i Ca- 
rabiaieri di Cento arrestavano M. A, 
ed M. G. deferendoli all'Autorità Gia- 
diziaria. 


Sala Rizzato. — La compa- 
gnia marionettistica veneta dà questa 
sera grande rappresentazione. 


Miai preparato farmaceutico 
fa taoto favorito comei preparati India- 
ni del Dott. Simon. La loro efficacia ne 
spiega il perchè. 


325 
UFFICIO COMUNALE DI STATO CIVILE 
Bollettino del giorno 20 Decembre 1884 

Nascire — Maschi 0 - Femmine 1 - Tot, 1. 


+ Nari-Morti — N. 1. 


Î 
Il 
I 


PussLicazioni DI MaTRIMONIO 
Bellonzi Giuseppe di Antonio con Maia Ma- 
ria di Leonzio — Farolfi Lodovico fu Giu- 


seppe con ili Elisa di Luigi — Malagi 
Giovanni di Camillo con Zantini Adalgisa 
di Antonio — Modonesi Giaciato di Gia 
cinto con Sleppi Provvidinza di Luigi — 
Turco Gro. Baltista fu Giuseppe con Giusta 
Maria fu Michele — Marchi Agostino fu 
Angelo con Avanzo Teresa fu Giovanni — 
Covi Antonio fu Paolo con Panzani Laura 
di Antonio — G>speri Antonio di Gaspare 
con Sgarbi Angela di Luigi. 

SBonelti Tancredi di Girolamo con Zara Adal- 
gisa dì Luigi — Villabruna Francesco fu 
Giacomo con Zabardi Malvina fu Francesco 
— Mantovani Giovanni fu Angelo con Pan- 
caldi Argia di Raffaelc] — Berlazz.ni Agostino 
di Paolo con Pagliarini Pusqua di Saturno 
— Bonora Gaetano fu Angel.» con Ungarelli 
Malvina di Giorgio — Alberghini Vito fu 
Vincenzo con Paganini Elvira di Francesco 
— Ridolfi Vincenzo fu Benedetto con Fiori 
Augusia di Giovauni — Bvnalavcia  Frao- 
cesco fu Giacomo con Livraghi Francesca 
di Giuseppe — Bracioli Giuseppe fu Vin- 
cenzo con Lucertoni Quirina fu Custantino 
— Nagliati Giulio fu Vincenzo con Na- 

liati Argia fu Giov. Baltist: — Visconti 

fovanni fu Giuseppe con Pasetti Emilia 
fu Antonio — Bonafini Giuseppe fu Giu: 
seppe con Osti Antonietta fu” Gaspa e — 
Cappellari Napoleone di Pietro con Bot- 
tini Adelina di Ballista Rossi avv. Et- 
tore Oreste di Carlo con Bruera Paolina 
Caterina Maria di Giovanni —1Agostini 
Attilio di Giovanni con Callegari Emilia 
fu Giuseppe. 

MaraimoNi — Ferri Antonio, impiegato, ce- 
libe, con Cirelli Eivira, dona di casa, nu 
bile — L ure ti Pi. tro, negoziante, celibe, 
con Sitla Teresa, donna d_ casa, nubile — 
Poggi Ugo, cameriere, elite, con Cestari 
Livia, donna di casa, nubile 

> ‘Moni Gamberini Lui.i di Alessandro, 

® celibe di Ferrara, d’anm 20, fornaio — 
‘Terzi Giuseppe fu Ecole ti S° Luca, di 

anni 15, giorualiero osi Guido di Cio- 

vanni di Ferrara, d'anni 1 e mesi 7. 

Minori agli anni uno N. 2. 


2% Dicembre 


È :Nascira Maschi 4 Femmine1 - Tot, 5. 
Nari-Morri = N. 1 
Marmimoni — N. 0. 
Monni — N. 0. 
——__— 


PER NATALE 


Accanto agli austeri volami della scienza, il noto 
editore U. Hoepli di Milauo, ha pubblicato, anche 
«quest'anno, quelli non meno eleganti delle letturo 
amene e istruttive, adorni di bellissime illustra- 
zioni per la gioventù, e per i bambini iu occasione 
del Natale e Capo d'anno. 
copertine dai vivaci colori ; quei racconti 
che insegnano tante belle cose e abituano 

il fanciullo a riflettere divertendosi; quei. teatrini 
coi loro scenari, con la luro commediola, già pronta 
per la recita, coi loro personaggi movibili, e che 
} si ripiegano come ogni altro libro; quelle novel- 


line buffe; quei libri a sorpresa 6 dai congegni 
«crisi; quei versi allegri metteranno, senza dub- 
bio, vn po' di festa nei piccoli lettori, a eui sono 


«destinati, e nello vetrine della Libreria Hoepli, î 
gallori istoforis, sono iufutti la nota gaia, 
attrattiva migliore per i bambini, i giovanetti, 
@ le fanciulle, che non tardera.no a recarsi con le 
loro mammine a visilarla e non ne usciranno certo 
con lo mani vuote. 

Per la prima età, da un anno a tre, ecco tre 
Libri indistruttibili, le cui tavole cromolitografiche, 
con qualche breve poesia, o chiara spiegazione di 
«cose, del prof. Fornari, sono montate su tela. 

Per i bambini dai tre a cinque anni 0° è Il gran 
Serraglio — Il Giardino zoslogico, con delle piccole 
Gabbie, con una varietà di animali. feroci, ‘e per- 

ino con un acquario — | quattro grandi teatri i- 
+ deati dal simpatico artista Edel, con attori mobili 
0 testo. 
Poi vengono 1 Bambi 
‘con scene cromolitografiche a sfondo — Le storiel- 
| line buffo cou sei quadri movibili è testo — ll pic- 


in teatro, quattro testrini 


colo artista, che è una bella raccolta di 48 modelli 
di disegno elementare. 
Per i fanciulli da cinque a dicci anni vi sono: 
Hi mondo dipinto, novanta tavole cromolitografiche 
— Vedere e imparare, trentasei tavole, pure cro- 
+ molitografiche — Nel mondo degli animali, conver- 
i sazioni divertenti del prof. Fornari. 
Seguono quindi Pierino Porcospino, storielle alle- 
gre con incisioni — Il libro magico, 12 quadri A 
colori — Gli amici di casa dellu stesso Fornari, 
<on 40 incisioni a colori, — e 1 Bambini per bene 
in casa © a scuola, bellissimo album di illustra» 
zioni allusive ai precetti di buona creanza e di 
morale, dettati în versi dalla simpatica Marchesa 
PRECI giovanetti 0 le funcialte, l'editore Hoepli 
offre la Fisica intuitiva, che spiega in 80 tavole co- 
| loratei fenomeni pù notevoli, © gli apparati fi- 
sici, con testo di T. Eckardt, traduzione del prof. 
R. Ferrini — Racconti ed avventore — Guglielmo 
Tell, racconti del prof. Fornari — | primi pensie 
| ed affetti espressi în quattro lingue di A. Paganin 
La buona sorella — Storia di uma bambola — 
Cuor forte e gentile della nota scrittrice Vertua 
| Gentile; — infice Dal Vero — © Giornate piovosi 
raceonti graziosi, alcuni tradotti dall'inglese, e ori. 
ginali della Marchesa Colombi, che non poteva certo 
fare un lavoro più gentile nè più utile, da ogni 
pria del quale traduce un clevato intendimento 


morale, e desterà senza dubbio nell'animo dei let- 
tori i sentimenti più delicati e affettuosi, 


Ciatti asia ia 


Per le signorine, in cui I° amoro della lettura è 
aocresciuto dalla cultura letteraria, lo stesso e 
tore ha destinato la bellissima Collezionoina dia- 
mante, che si compone di dieci volumetti che sono 
elogantissimi per la patto tipografica © per la le- 

fatura, © raccolgono i lavori poetici più pregiati 
dal dyron, Maffi. Carcano © Longfellowe, 

Dinanzi a tanta folla di libri, che s'attag] 
ad ogni età, come ad ogni attitudine e incli 
zione, noi non sapremmo fini mogli 
pida rassegna che col raccomandarii 
tori quali ottime strenne di Natale ; saranno, in- 
fatti, le più gradite e le più utili. 


Telogrammi Stefani 


Capetown 21. — Molti boeri del Tran- 
8wall si sono diretti armati alla fron- 
tiera. 

Il presideate tentò invano di trat- 
tenerli. 


Berlino 21. — La Post Pubblica una 
lettera di Bismark sul voto del Rei- 
chetag dicente che le numerose testi- 
monianze di fiducia da parte della 
Germania lo incoraggiano a continuare 
la lotta contro i partiti compromet- 
tenti l’ unità ristabilita con grandi 
sacrifizi, 

Londra 21. — Ieri avveune una e- 
Splosione negli uffici dei pacchi postali 
della stazione di Wiadsora mezzo di una 
macchina esplosiva, ma è probabile 
che avesse un'altra destinazione. 

La Regina è attualmente ad Osbor- 
ne non a Windsor. 

Londra 22. — Il Times ha da Hong- 
Kong: È smentito che il Giappone 
abbia spedito corazzate a Corea, 

La China ed il Giappone procedono 
ad un'inchiesta e trattano l’affire con 
moderazione, 

Padova 22. — 
Cittadella. 

Berlino 22. — Il comitato centrale 
si incaricò di centralizzare le sotto- 
Scrizioni destinate a porre i fondi 
delle spese pel ministero degli esteri, 
negate dal Reichstag, a disposizione 
di Bismark come prova di fiducia. 

‘Reggio Emilia — Levi venne eletto 
con 5564 vot 

Roma 22. — CAMERA DEI DEPUTATI 

Seduta antimeridiana) 


Si discutono e si approvano le leg- 
gi seguenti : Aggiuate all'elenco delle 
opere idrauliche di 2* categoria ; trat- 
tato di commercio e di navigazione 
colla Spagaa ; proroga a tutto :l 1887 
per l'affrancamento delle decime feu- 
dali nelle provincie napoletane e sì- 


È morto il senatore 


ciliane; proroga al 30 giugno 1885- 


per le concessioni d: prestiti ai pri- 
vati nelle provincie inondate : proroga 
al 30 giugao 1885 dell’ esercizio go- 
vernativo delle ferrovie Alta Italia e 
R>mane; proroga a tutto giugno 1888 
del corso legale de biglietti degl'i- 
atitati di emissione; proroga al 1° 
1886 per l'affrancamento dei canoDI, 
censi ed altre prestazioni; facoltà al 
governo di concedere la costruzione 
delle ferrovie secondarie in Sardegna. 

(Seduta pomeridiana) ' 

Votate a scrutinio segreto le leggi 
discusse ed approvate nella sedata an- 
timeridiana, riprendesi la discussione 
sulle ferrovie. 

Laporta, presidente della Commia- 
sione, spiega perchè la Commissione 
stessa non può accettare alcuno degli 
ordini del giorno, che oppugnano 0 
restringono le Convenzioni. 

Zanardelli paria sostenetdo che il 
progetto proposto ha i difetti dell’ e- 
sercizio privato e governativo e lo de- 
finisce un sistema ermafrodito. 

Depretis restriugesi a dire il pro- 
prio avviso sugli ordini del giorno, 
cominciando da quelli che sostengono 
l’ esercizio di Stato. La questione del 
principio è la maggiore, ma essa non 
risolvesi coi voti parlamentari e con 
leggi, ma bensì in conformità dei bi- 
sogni di nn paese contro 1 tempi. 

Rammenta le sue dichiarazioni del 
1876 sull'esercizio privato, ripetute nel 
programma di S.radella ia ossequio 
all’art. 4 della legge 1876 abbastanza 
esplicito ; perciò diresse te costanti sue 
cure ad ottenere che la proprietà fosse 
daHo Stato e l'esercizio affilato a s0- 


cietà private; il sistema è approvato 
dalla camera e da uomini illustri. 

Rispetta le forti conviozioni, come 
quelle di Spaventa e specialmente di 
Lazzatti, del cui aiuto efficace 1n molti 
affari si loda, ma non può ne dave ri- 
nuaziare alle proprie. Anche la sua 
esperienza gli conferma che l'esere:z:0 
di Stato sarebbe dannoso alla finanza, 
alla stabilità del bilancio, lesivo delle 
Istruz oni stesse del paese. Dimostra 
del resto l’attuale difficoltà per non 
dire l'impossibilità di organ'zzare bene 
un eserciz:o di Stato. 

Parlando delle Convenzioni affarma 
che farono stipulate sn basi eqne e 
convenienti. l lucri lasciati alle So- 
cie à sono moderati, La fioanza dello 
Stato non è impegnata. Non accetta 
dunque ordini del giorno che mirano 
A distaccar Alcune parti, nè quello s0- 
Spensivo di Baccarini che equivarreb- 
de alla reiezione, 

Circa il voto di fiducia che alcuni 
dicono inopportuno osserva essersi ac- 
casato il ministero di presentare una 
legge rovinosa pel paese. Esse ritiene 
le convenzioni buone e insiste sieno 
approvate. Venendo respinte sarebbe 
vergognoso per esso rimanere al suo 
posto. La situazione dei popoli impone 
al governo la massima vigilanza e ri- 
chiede autorità e solidità che può solo 
avere mercà intimo accordo fra 1 po- 
teri dello Stato e una forte maggio- 
raoza. Domanda pertanto un voto di 
esplicita fi fucia accettando l' ordine del 
giorno della commissione, 

Replicano per fatto personale Crispi, 
Zanardelli e Baccarini, che insistendo 
sulla seconda parte del suo ordine so- 
Spensivo chiede l'appello nominale 
sovra esso, 

Iadelli e Lacava ritirano i loro or- 
dini associandosi a quello della com- 
missione. 

L'ordine del giorno di Baccarini è 
respinto con 252 voti contro 170 fa- 
vorevoli e 10 astensioni. 

Rs8pinto l'ordine del giorno Luzzatti, 
procedesi ali’ appello nomioaie sul- 
l'ordine del giorno della Commissione 
accettato da Depretis: 

La Camera in conformità del principio 
sanzionato dall’ articolo 4 della legge 29 
giugno 1876 passa alla discussione degli 
articoli, 

Risnosero si 237, no 188; si asteo- 
nero 4. 

Si sorteggiano 1 deputati per il capo 
d'anno al Re e per 1 fanerali a Vit- 
torio Emanuele. 

La Camera si aggiorna al 15 gennaio. 

Roma 22. — SENATO DEL REGNO 

Fra i disegni di legge presentati è 
quello che riguarda i provvedimenti 
per Napoli che dichiarasi di urgenza. 

Procedutosi all'estrazione della Com- 
missione per 1 fanerali al Pantheon 
il 9 gennaio, risultano i senatori Mo- 
lescohtt, Lampertico, Pantaleoni, Ghi- 
glieri, Sforza Cesarini, Aariti, Saracco, 
Rosa, Saveili, Dalla Verdura, Barardi. 


TELEGRAMMI DEL MATTINO 


Londra 22. — L'esplosione di Win- 
dsor non fu cagionata da una macchina. 
La cassetta incendiata conteneva sem- 
plicemente oggetti farmaceutici. 

Roma 22. — È morto il Cardinale 
Consolini. 


Berlino 22. — È confermata ufficial- 
mente la presa di possesso da parte della 
Germania di parchi ponti della Nuova 
Guinea e dell'arcipelago della Nuova 
Brettagna. 

Vienna 22. — Giovanni Lucas, capo 
della sezione effetti, è cognato del Baldex, 
che commise ultimamente le frodi nella 
Banca, si è suicidato in seguito, assicu- 
rasi, a rimproveri fattigli per negligenza 
dei propri doveri. 

Torino 22. — Nel processo contro gli 
arrestati pei disordini di domenica 14 
andante, il tribunale ha condannato quat- 
tro degli imputati a mesi dodici e a lire 
550 di ‘multa, tre a mesi 7 di carcere e 
a lire 200 di multa, sei a 86 giorni di 
carcere e a lire 102 di multa. 


P. CAVALIERI, Di 


tore responsabile 


ESTRAZIONI DEL LOTTO 
del 20 Decembre 
l 


FIRENZE. . . 6l l4 70 18 31 
BARI... . 89 1 32 35 17 
MrLano . . . 30 25 23 4 8° 


NAPOLI . . . 35 24 38 57 7 
PALERMO. . . 73 71 34 49 10 
Roma. . . 25 4l 64 21 24 
Torino . . , 29 58 77 33 62 
Venezia. . . 87 32 68 46 10 

Nella Cancelleria de! R Tribunale 
di Ferrara eatro Mercoladi 31 Decem- 
bre corrente può farsi |’ aumento del 
sesto al prezzo offarto di L 44050 per 
una possessione con casa Psdronale 
detta Olmo io Malborghetto Villa dà 
Boara di stara ferraresi 624 — A tre 
Miglia dalla Città e tra le Villeggia- 
tare delli signori fratelli Balboni e 
Filippo Navarra. — In detto giorno, 
si può fare pure l’ aumento del sesto 
al prezzo offerto di L. 900 per casa 
in Citta Via Ripagrande N. 84 — Dae 
lotti — Proprietà di Manrizio P. 


— L'ITALIA — 


GIORNALE DEL POPOLO 
che dice la verità a tutti, alti e bassi, 
senza riguardi a partito 


ABBONAMENTI: 
Axxo L. 16- Seussrag L. & - Triestas L. 4 
si (Franco di porto nel Reguo) 

È il giornale più a buon merento 
© più ricco di dispacc1 che sì sta, 
pi in Italia, 

Per abbonarsi spedire vaglia all’ Ammini» 
strazione del giornale L'Iratia, Milano, via 

San Pietro all’ Orto, { 


rase 
CORRIERE DEL VILLAGGIO 
Agricolo Commerciale - Settimanale 
Questo giornale è il vero monitore degli 
Agricoltori e dei Negozianti ; oltre ad una 
estesa discussione sulle questioni economiche, 
ha una rubrica speciale d' agr coltura pratic& 
© la più completa rivista dei principali mere 
i italiani per tutto quanto riguarda lo se- 
te, i cotoni, canape, lini, cereali, farine, vini, 
spiriti, foraggi, bestiami, latticini, olii, semi 
oleosi, coloniali, salumi, metalli, borse, ecc. 
Abbonamento in tutto il Regno 
L. è anno 
Per abbonarsi spedire vaglia o lettera rac- 
comandata a GIUSEPPE BÉRRINI, direttore 
del Corriere del Villaggio, Via S. Pietro al- 
l'Orto, 13, Milano 


ALTER 


La Ditta L. G. CERVEL- 
LATI & C. di Bologna, 
If] Via Toschi 12, acquista 
li] a PRONTI CONTANTI 
[] francobolli usati degli 
H ex-ducati di Parma, 
È Modena, tosoana, Ro: 

‘ma, Napoli, Sicilia, Plemonte, Lom-{ 

bardia, Romagna. Sorivere qualità 

® quantità def bolli che si vogliono 

vendere e si avrà immediata rispo- 

sta. Dietro richiesta si fanno spe. 

dizioni di francobolli per la soelta, 


LA MONTAGNA D'ORO 
pesa 171,548 kilogrammi 
Vale Lire 550,000 
Veli in 4° pagina l'avviso della Lotteria Nazion, 
di TORINO 


ESTRAZIONE 


IL 31 DICEMBRE: 


PREMI per un MILIONE 


GONBILREI BELLE SURI ; 


"Copie 25,000. Stabilimento dell Rditore EDOARDO SONZOGNO in Mil 


Milano - ANNO X - 1 


f PREZZI D' ASSOCIAZIONE (i ii [el 
Anno Semestre Trimestre | iii 
Milano (a domicilio ) Lire 18 — Lire 9 — Lire 4 50 
Regno d’ Italia » 24- » 2- » 6B_- I 
Estero (Stati Unione postale) » 40— » 20—- » I0- vi 
( Per spes di spedizione dei doni, vedi sotto } GIORNALE BIMENSILE 


1 AGLI ABBONATI istruttivo, pittoresco, di mode, lavori femminili, eco. 
Tutti gli abbonati indistintamente, siano annuali, semestrali o trimestrali, riceveranno 
tis, per tutta la durata dell’ abbonamento il giornale settimanale : 
Illustrazione Popolare 
Questa pubblicazione, diretta da C. RAFFAELE BARBIERA, consta di sedici pagine, e 
ntiene in ogn. numero non meno di sei o otto grandi incisioni, eseguite dai più rino- 


ti artisti. 
DONO SPECIALE AGLI ABBONATI PER UN ANNO 

Il Corriere della Sera offre quest anno a chi paga anticipatamente l’ abbonamento per 
n anno, oltre |° Jllustrozione popolare, un premio che supera quelli degli anni precedenti 
quelli offerti da qualu:que altro giornale italiano : 
3 UO NM ETL_H 2. MI NEC.N 

:GRANDISSIMA OLEUGRAFIA DEL CELEBRE STABILIMENTO BORZINO DI MILANO 
dell'altezza di un metro circa per centim. 45, e del valore di Lire venticinque 
Questo splendido quadro, di soggetto Italiano, è opera d’ un artista I- 
L 0, fa riprodotto In oleografia da artisti italiani, fu impresso in uno 
labilimeuto italiano. 
N. B. Gli abbonati annuali fuori di Milano debbono aggiungere centesimi 60 al 
zzo d’abbon«mento per | imballaggio e spedizione di questo dono. Gli abbonati esteri 
bbono aggiungere Liro 1. 20. 

DONO AGLI ABBONATI PER SEI MESI 

È: Chi paga anticipatamente l'ebbonamento per un semestre avrà in dono un volume di 

leconti di GIULIO VERNE, autore di tanti notissimi capolavori. È intiloiato : 

MARTINO PAZ 

splendido volume, grande, di 250 pagine illustrato da molte incisioni in legno. 

N B; Gli abbonati fuori di \li ano debbono aggiungere centesimi 30 per la spesa di 
izione del premio. Gli abbonati esterì centes mì 60. 
“ ll CORRIERE DELLA SERA occupa un posto di primissimo ordine nella stampa ita- 

acquista per la sincerità e coerenza della sua linea polit.ca, indipendente da ogni par- 
»0 chiesuola. È impresso cow una delle celebri macchine rotative della fabbrica Koenig 
fe. Bawer (12,000 copie all’ ora). 


Si pubblica al 1 ed al 16 d'ogni mese 


|... R& FIGURINI COLORATI 
Figurini neri, tavole colorate, tavole di ricami e di lavori d’ogni genere 
patrons, modelli tagliati, disegni da album, musica, ecc., eco. 


Chi prenderà l'abbonamento per un'intera annata al giornale IL TE- 
SORO DELLE FAMIGLIE riceverà in 


AD<CINLC>: 


1° Durante tutta Dannata la 


BIBLIOTECA ROMANTICA ILLUSTRATA 


(otto pagine in-4 ogni 15 giorni). 
2° Uno stupendo 


CALENDARIO AMERICANO DI GRAN LUSSO. 


NB. Fuori di Milano per ricevere franco di detti doni , aggiungere all'importo del- 
l'abbonamento Cent. 91), e fuori d'Itali es di porto. 


PREZZI D'ABBONAMENTO: 

Franco di porto nel Regno . . inno L. 12 — Sem. L. 6 50 Trim. L. 3 50 
Un. post. d'Europa e Am. del Nord » » 15— >» »8— » »450 
Un numero separato, nel Regno, Cent. 75. 

Per abbonarsi inviare Vaglia Postale all'Edlitore Edoardo Sonzogno, Milano, Via Pasquirolo, 14. 


i 


lei abbonarsi indirizzare vaglia postale all' amministrazione del CORRIERE 
‘DELLA SERA, Milano, Via S. Paolo, 7 


_ ULTIMI GIORNI — 


ESTRAZIONE 31 DICEMBRE 
DELLA LOTTERIA NAZIONALE DI TORINO 


Approvata con Decreto 26 Febbraio 1884. 


6002 PREMI PEL TOTALE DI UN MILIONE DI LIRE 
I cinque Premi principali compongono una montagna d’ oro del peso di Chilogrammi 
474,548 d° eguale titolo del marengo, alta circa metri 1,25 divisibile in 5 parti, equivalenti 
ad ognuno dei cinque Premi, cioè : 


Premi ognuno 


b£ he î 
K I UnFremio CHI ogr: BIT ADI] | TetqualiCh-15,868 i 
<° Y richiesta del - | di Oro fine; o a richiesta | | | || di Orofine;o arich. > 
tore, senza. s<"[RECANTOMLA del vincitore, nenza aleaza ILA | Yor facitore,senra 3 
“deduzione Lire » | ded. 1 er ogouno L. di 
lore di L. 20,000 - L. Memo Nove Premi ognuno del valore di L. 3,000 - L. 27,000. ‘@ 
» 


Inoltre Tre Premi ognuno del vali 
Tre Premi » » 10,000 - » 30,000 Quindici Premi» » » 2,000 - » 30,000 
Sei Premi » » » 5,000- » 30,000 Trenta Premi» » » 1,000 - » 30,000 


Più altri premi pel valore complessivo di Lire DUECENTOQUARANTATREMILA pofontazza d'00, paro do 


Totale 6002 premi ufficiali pel valore di Lire del valore di Lire 550,000. 
5 di 


CRT DONE e__ ESTRAZIONE 


valore in danaro, 


ESTRAZIONE 


Ai vincitori che desiderano di avere in cambio de;le masse d'oro il 


_____—= Ja assicurata la corrispondenza effettiva: Per il primo premio di Lire it 300,008 goa | ee 
il secondo premio di Lire it. 1@0@,@@®@ — Per 11 terzo premio di Lire it. 5@.,) 
EI | DICEMBRE — Per il quarto premio di Lire it. 5@,@©@@ — Por 11 quinto premio di Lire it 50,00. BI | DICEMBRE 
Il Presidente del Comitato Esecutivo dell’ Esposizione Generale Italiana di Torino 
____—_ N. VILLA. 
—TTT Il ‘ —== 


- ne = 2. 
Ogni Biglietto UNA LIRA 
x Per l’ acquisto dei biglietti rivolgersi con vaglia postale o lettera raccomandata alla SEZIONE LOTTERIA del Comitato dell’ Esposizione a Torino, 
Piazza San Carlo (angolo via Roma), aggiungendo Cent. 50 per l° affrancazione e la raccomandazione di ogni 40 biglietti richiesti. 
Il Listino Ufficiale pei premi estratti sarà spedito, mediante il pagamento di Cent. 23, a chiunque ne farà demanda. 
} { biglietti della Lotteria di Torino si vendono presso tutti gli Uffici postali , Banchi di Lotto, Cambiavalute, Tabaccai, Stazioni Ferroviarie, ecc., del Regno. 
In FERRARA €. V. Finzi - Ing. Paolo Cavalieri - Zeni Niccolò - Antonio Ruiba. 


Estrazione 31 Dicembre 1884 


(Stabilimento Tipogr»: 


1 «vassiani) 


